
La presente determinazione è inserita nella raccolta di cui all’art 29 del Regolamento di Contabilità.

A norma dell’art. 8 della legge n. 241/1990, si rende noto che responsabile del procedimento è il Dott.

Francesco D’Amico e che potranno essere richiesti chiarimenti anche a mezzo telefono 0831/955282.

                                                                            IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

                                                                                                                            (Dott. Francesco D’Amico)

F.to D'Amico

SERVIZIO FINANZIARIO

REGISTRATO IN CONTABILITA’

ART. 29, COMMA 17 Regolamento Comunale di Contabili tà

Cap.    _____    Art. ___    -    Imp. _______

Data  _________                                                                                                                        firma

____________________

Si rilascia ai sensi e per gli effetti degli articoli 147-bis , comma 1, e 151, comma 4, del Testo Unico
degli Enti Locali, D.Lgs. n. 267/2000, in merito al presente provvedimento, il parere di regolarità
contabile ed il visto di regolarità contabile attes tante la copertura finanziaria della spesa.

lì ___________                                                                              IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO
                                                                                                                  (Dott. Francesco D’Amico)

_________________________________

CITTÀ DI SAN VITO DEI NORMANNI
- Provincia di Brindisi -

SETTORE: BILANCIO E FINANZE

SERVIZIO: FINANZIARIO

UFFICIO: RAGIONERIA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

N. 23 /SF Data 11/05/2015

OGGETTO:

Conto del bilancio 2014 - Art. 228, comma 3° del D.Lgs. 267/2000 -
Riaccertamento dei residui attivi e passivi provenienti dall’esercizio 2013 e
retro - Elenco dei medesimi e quelli dell’esercizio 2014 da riportare
nell’esercizio 2015.

L’anno duemilaquindici, il giorno undici del mese di maggio nel proprio ufficio,

IL RESPONSABILE DI SERVIZIO

• Letto il Decreto del commissario Prefettizio n. 12 del 05 maggio 2015 con il quale il sottoscritto è
stato individuato Responsabile del Servizio;

• Visto che:

- il 3°comma dell’art. 228 del D.Lgs. 267/2000 prevede che: “ Prima dell’inserimento nel conto del
bilancio dei residui attivi e passivi l’ente locale provvede all’operazione di riaccertamento degli
stessi, consistente nella revisione delle ragioni del mantenimento in tutto od in parte dei residui”;

- l’art. 189 per i residui attivi del decreto medesimo prevede che:

1. Costituiscono residui attivi le somme accertate e non riscosse entro il termine
dell’esercizio;

2. Sono mantenute tra i residui dell’esercizio esclusivamente le entrate accertate per le
quali esiste un titolo giuridico che costituisca l’ente locale creditore della correlativa entrata;

3. Alla chiusura dell’esercizio costituiscono residui attivi le somme derivanti da mutui per i
quali è intervenuta la concessione definitiva da parte della Cassa depositi e prestiti o degli
Istituti di previdenza ovvero la stipulazione del contratto per i mutui concessi da altri Istituti di
credito;

4. Le somme iscritte tra le entrate di competenza e non accertate entro il termine
dell’esercizio costituiscono minori accertamenti rispetto alle previsioni e, a tale titolo,
concorrono a determinare i risultati finali di gestione.

timbro



- l’art. 190 per i residui passivi del decreto medesimo prevede che:

1. Costituiscono residui passivi le somme impegnate e non pagate entro il termine dell’esercizio;

2. E’ vietata la conservazione nel conto dei residui di somme non impegnate ai sensi dell’articolo 183.
Con eccezione delle fattispecie di cui al comma 2° (trattame nto economico al personale dipendente
già attribuito o destinato per legge o da contratto, ivi compresi gli oneri riflessi, rate di ammortamento
dei mutui e dei prestiti, interessi di preammortamento ed ulteriori oneri accessori, spese dovute
nell’esercizio in base a contratti o disposizioni di legge) e comma 5° (le spese in conto capitale
finanziate con l’assunzione di mutui a specifica destinazione si considerano impegnate in
corrispondenza e per l’ammontare del mutuo contratto e già concesso e si considerano impegnati gli
stanziamenti per spese correnti e per spese di investimento correlati ad accertamenti di entrate
aventi destinazione per legge o per provvedimento specifico).

3. Le somme non impegnate entro il termine dell’esercizio costituiscono economia di spesa e, a tale
titolo, concorrono a determinare i risultati finali della gestione.

• Visto il principio contabile n. 2 per gli enti locali “Gestione nel sistema del bilancio” dell’Osservatorio per la
finanza e contabilità degli Enti Locali del Ministero dell’Interno, ed in particolare:

1. il punto n. 30 secondo il quale “la competenza ad eseguire operazioni di riaccertamento dei
residui attivi è attribuita ai soggetti preposti ai vari servizi, su impulso e coordinamento del
responsabile del servizio economico-finanziario”;

2. il punto n. 75 secondo il quale “ove non diversamente disposto da regolamento dell’Ente, la
competenza ad eseguire operazioni di riaccertamento dei residui passivi è attribuita ai
responsabili dei servizi, ognuno per gli stanziamenti di spesa attribuiti alla propria
competenza gestionale”;

• Considerato che con lettera, prot. 3447 del 24/02/2015, si è provveduto ad invitare i responsabili di
servizio a revisionare le ragioni del mantenimento in tutto o in parte dei residui al 31.12.2014;

• Considerato che con e-mail del 10/03/2015, si è provveduto a sollecitare il riaccertamento dei residui attivi
e passivi da parte di ciascun responsabile di servizio;

• Visto che a tale invito hanno risposto i seguenti responsabili di servizio:

− Il Responsabile del Servizio Tributi ed Entrate Patrimoniali con determinazione n. 06/ST del 09
marzo, consegnata il 24/03, ha provveduto alla suddetta revisione;

− Il Responsabile del Corpo di Polizia Municipale con determinazione n. 17/PM del 14 marzo,
consegnata il 16/03 ed integrata il 24/04, ha provveduto alla suddetta revisione;

− Il Responsabile del Servizio Cultura e Pubblica Istruzione con determinazione n. 26/AG/B del 09
marzo, consegnata il 14/03 ed integrata il 17/04, ha provveduto alla suddetta revisione;

− Il Responsabile del Servizio Tecnico con determinazione n. 47 del 30 marzo, consegnata il 30/03, ha
provveduto alla suddetta revisione;

− Il Responsabile del Servizio Affari Generali e Istituzionali con determinazione n. 38/AG/A del 09
marzo, consegnata il 09/03, ha provveduto alla suddetta revisione;

− Il Responsabile dei Servizi Sociali e Casa di Riposo con determinazione n. 48/SS del 02 aprile,
consegnata il 23/04, ha provveduto alla suddetta revisione;

• Accertati i conseguenti riscontri le cui risultanze finali si riassumono nei prospetti seguenti  :

RESIDUI ATTIVI (entrate) Importo iniziale Riaccertame nto

Tit. 1° - “tributarie” 5.190.588,57 5.158.279,18

Tit. 2° - “trasferimenti” 1.837.488,77 1.624.487,63

Tit. 3° - “extratributarie” 873.624,91 826.040,34

Tit. 4° - “alienazioni, ecc.” 6.921.250,35 5.205.612,56

Tit. 5° - “accensione di prestiti” 1.320.800,73 1.284.248,78

Tit. 6° - “partite di giro”
310.244,98 270.766,00

Totali 16.453.998,31 14.369.434,49

RESIDUI PASSIVI (spese) Importo iniziale Riaccertamen to

Tit. 1° - “correnti” 4.382.725,96 3.908.024,78

Tit. 2° - “conto capitale” 11.111.227,68 9.287.375,46

Tit. 3° - “rimborso prestiti” 0,00 0,00

Tit. 4° - “partite di giro” 695.267,81 692.973,13

Totali 16.189.221,45 13.888.373,37

• Visto che le variazioni in più o in meno relativamente alle entrate di competenza e residui nonché
quelle in meno riguardanti le spese, sono state analiticamente riportate nella colonna 10 del Conto
del Bilancio che ha interessato la gestione 2014;

• Accertata la competenza per l’adozione del presente provvedimento;

• Letto il Regolamento Comunale di Contabilità;

• Vista la legge 7 agosto 1990, n.241, il T.U.EE.LL., D. Lgs. n. 267/2000;

D E T E R M I N A

per quanto in premessa:

che, per quanto attiene i residui attivi e passivi le cui somme o parte di esse risultano essere state
accertate in meno, queste costituiscono insussistenze e quindi, rispettivamente, non più da
riscuotere o da pagare. I dati delle predette insussistenze sono analiticamente riportati nel Conto del
bilancio alla colonna 10 con la segnalazione – (meno), sia dell’entrata che dell’uscita e, comunque,
specificatamente in capitoli sia di risorsa che di intervento.

Di trasmettere copia del presente provvedimento, ad avvenuta esecutività dello stesso, all’URP per la
relativa pubblicazione nella sezione “Trasparenza, Valutazione e Merito” del sito istituzionale del
Comune.

Parere di regolarità tecnica ai sensi dell’articolo 147-bis, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000:
Favorevole

Data: 11 /05/2015   Firma: F.to D'Amico


